
Classe III

Prima 
parte 

Disci-
pline

Cono-
scenze

Abili-
tà

Mappa delle
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali)

      U.A. n 3
“Dio realizza le sue 
promesse”

(*)
Obiettivi 
formativi 
ipotizzati

  

REL 5
6
7

Disci-
pline

Cono-
scenze

Abili-
tà Vanno esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Persona
liz-

zazioni 
(eventual)

Compito unitario Attraverso la rappresentazione grafica, l’alunno coglie la differenza fra la 
Pasqua ebraica e la Pasqua cristiana.

Metodologia Valorizzazione dell’esperienza personale, sociale, culturale e religiosa dell’alunno. Uso graduale dei 
documenti della religione cattolica in particolare la Bibbia

Verifiche
Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione 
parlata, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, ecc.

Risorse da 
utilizzare

Libro di testo, Bibbia per i bambini, quaderno operativo

Tempi Marzo – Aprile; Maggio – Giugno
Note Ins. Angela Sciannimanico

L’Esodo il cammino 
della liberazione

La Pasqua ebraica

Gesù, il Messia, 
realizza le 

promesse di Dio 
La Pasqua cristiana



Classe III

Seconda 
parte  

      Titolo dell’U.A. :    “Dio realizza le sue promesse” 
                                   N. 3

Diario 
di  bordo

- interventi 
specifici attuati,

- strategie  
metodolo-giche 

adottate,
- difficoltà 
incontrate,

- eventi  
sopravvenuti,

- verifiche 
operate 

,competenze  
maturate 

-ecc. 

(*)

Strategia metodologica: 

Conversazione guidata sul significato del termine Pasqua (passaggio).

Situazione problematica di partenza

“Conosci la differenza tra Pasqua ebraica e Pasqua cristiana”?

ATTIVITA’: Partendo dalla lettura del libro dell’Esodo, è stata presentata la figura di 
Mosè come liberatore del popolo ebreo dalla  schiavitù  d’Egitto. La Pasqua era una 
antichissima festa che le popolazioni nomadi celebravano in primavera per ringraziare 
e propiziarsi le divinità, affinché concedessero loro buoni pascoli. Proprio in occasione 
di questa festa, Mosè conduce il popolo ebreo fuori dall’Egitto: la Pasqua così diviene 
la  festa  della  liberazione  dalla  schiavitù.  Oggi  i  cristiani  celebrano  la  Pasqua 
ricordando la Resurrezione di Gesù come passaggio dalla morte alla vita.
Gli  alunni  hanno  mostrato  interesse  e  attenzione  in  modo  particolare  nei 
confronti  delle  tradizioni  ebraiche  e  nella  visione  del  film  relativo  alla  storia 
dell’Esodo.

TUTTI  GLI  ALUNNI  HANNO  RAGGIUNTO  I  TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE 
COMPETENZE IN RELAZIONE ALLE LORO CAPACITA’:

REL. A – Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù
 e sa collegare i contenuti principali  del suo insegnamento alle  tradizioni 
dell'ambiente in cui vive; Riconosce il significato cristiano del Natale e della 
Pasqua,  traendone  motivo  per  interrogarsi  sul  valore  di  tali  festività 
nell'esperienza personale, famigliare e sociale.

REL. B – Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di 
testi tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di 
un brano biblico,  sa farsi accompagnare nell'analisi  delle  pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

Note Ins. Angela Sciannimanico 


